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HONDURAS Suazo Cordova temporaneamente comandante in capo 

Iniziate le manovre militari 
La liquidazione di Alvarez: troppo potente anche per gli USA? 

Voci di un tentato golpe e confuse spiegazioni dopo la decapitazione del vertice delle forze armate - Sicuro l'assenso di Washington alla 
decisione -Tra le accuse il coinvolgimento in "ria colossale truffa - Quindicimila tra marines e hondurcgni partecipano alle esercitazioni 

*/ militari non devono in­
gerirsi nella vita politica e i 
politici non devono Immi­
schiarsi nelle questioni mili­
tari: Nel suo messaggio al 
paese. Il presidente hondure­
gno, Suazo Cordova, ha spie­
gato così la decisione im­
provvisa di decapitare II ver­
tice militare: comandante in 
capo delle forze a rma te, capo 
di sta to maggiore fra le armi, 
comandante delle forze di si­
curezza, comandante della 
marina. Durante l'ultima 
settimana vari indizi di ma­
lessere erano emersi in seno 
all'esercito, tuttavia la deci­
sione ha destato enorme sor­
presa. 

Soprattutto per il peso e V 
influenza politica della vitti­
ma più illustre, Gustavo Al­
varez. Vero duro, sostenitore 
di una politica di repressione 
di qualsiasi opposizione poli­
tica e sindacale, fautore del­
l'intervento militare diretto 
contro il confinante Nicara­
gua sandmista. il generale 
non era certo nuovo a pesan­
ti ingerenze nelle questioni 
politiche dell'Honduras. Dal­
la sua nomina a capo delle 
forze armale, nel gennaio del 
1982, Alvarez aveva messo in 
piedi una sorta di governo 
parallelo che dettava regole 
di comportamento politico 
in tre settori delicatissimi: e-
stcri, difesa, sicurezza inter­

na. 
Secondo molti esponenti 

del partito liberale, il presi­
dente honduregno, Suazo 
Cordova, era una sorta di 
pupazzo nelle pani del poten­
te capo delle forze armate, 
che gli Imponeva opinioni e 
scelte. Ultima goccia la legge 
sulle forze armate, la cui di­
scussione davanti al Con­
gresso era iniziata la setti­
mana scorsa- il progetto di 
legge è stato interamente 
preparato dal vertice — lo 
stesso dimesso ed espulso sa­
bato — e colloca l'esercito 
virtualmente alla pah con il 
potere esecutivo. Alvarez, in­
fine, era indicato come il più 
sicuro candidato del partito 
nazionale all'opposizione, e-
spressione della destra più 
conservatrice (quella che ha 
in mano le multinazionali 
delle banane), alle prossime 
elezioni presidenziali. Quan­
to basta perché non solo l'op­
posizione politica ma anche 
gli ufficiali più giovani lo a-
vessero m odio supremo. 

Ma Alvarez aver.j dalla 
sua due appoggi tondamen-
tali. Primo: gli imprenditori 
della regione, a nome dei 
quali un anno fa ai èva pre­
parato un documento m\ia­
to alla commissione Kissm-
ger nel quale si chiedeva un 
intervento militare diretto 
degli Stati Uniti m Centro A-

mericu. Secondo: il Pentago­
no e l'Amministrazione Rea-
gan. per conto del quali il ge­
nerale agiva, avendo trasfor­
mato l'Honduras in una po­
tenziale portaerei statuni­
tense. Da lui era stata curata 
la colossale operazione 'Gra-
nadero 1-, le manovre mili­
tari congiunte, che coinvol­
gono 15 mila soldati e che si 
svolgono in grande stile — 
compresa la costruzione di 
piste d'atterraggio aereo — 
da ieri, al confine con il Sal­
vador. 

Sabato, ad A Iva rez. è man­
cato proprio l'appoggio degli 
Stati Uniti, senza la cui be­
nedizione mai Suazo Cordo-
\a avrebbe avuto lì coraggio 
di agire contro il capo delle 
forze armate e il suo gruppo 
più stretto di collaboratori. 
Lo ha confermato John A'e-
groponte, ambasciatore USA 
iti Honduras, più \olte indi­
cato come capo dell'organiz­
zazione della CIA ir. Centro 
America, grande amico di 
Alvarez. Tutto come prima 
— ha dichiarato — quanto è 
accaduto dimostra il rispetto 
per le procedure costituzio­
nali. 

A spiegare la marcia in­
dietro di Washington, vanno 
elencati più fattori in con­
corso: il disagio nell'opinio­
ne pubblica statunitense per 
la spregiudicata politica nel 

cortile di casa, disagio ormai 
crescente; le accuse di corru­
zione che circolavano Intor­
no ad Alvarez, fino ad arri­
vare a parlare di un coinvol­
gimene in una truffa da 
trenta milioni di dollari; I' 
impazienza, Infine, di un uo­
mo divenuto troppo potente, 
che probabilmente spingeva 
per un immediato golpe, 
senza più rispettare i tempi, 
le ritrosie, i problemi interni 
ed internazionali di Washin­
gton. E un colpo di Stato con 
i marines in casa — non solo 
ì mille e settecento di stanza 
permanente, ma le svariate 
migliaia giunte per la «Gr.i-
nadero U — sarebbe stato 
davvero troppo. 

Tuttavia, dalle sostituzio­
ni di sabato può aprirsi qual­
che spiraglio, qualche ipotesi 
m più per la trattativa pa­
cifica dei conflitti nella re­
gione. Lo confermano anche 
le prime, caute, affermazioni 
venute da Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta 
sandlnista, e da esponenti 
del gruppo di Contadora. Si 
tratterà anche di vedere qua­
le decisione sul nuovo co­
mandante in capo verrà pre­
sa dal congresso che dispone 
di quindici giorni di tempo 
per scegliere in una terna 
proposta dal Consiglio supe­
riore delle forze armate. 

Maria Giovanna Maglie 
TEGUCIGALPA — Il presidente Suazo Cordova, dopo 
annunciato le dimissioni al vertice delle forze armate 

aver 

CILE 

Attentati 
black-out 

Il de Valdes 
sul dialogo 

Alleanza farà nuove proposte 
SANTIAGO DEL CILE — -Black-out. per 
tutta la notte nella regione centrale del Cile: 
è il bilancio di una sene dì attentati dinami­
tardi contro piloni dell'alta tensione, rivendi­
cati da un'organizzazione clandestina, il 
«Fronte patriottico Manuel Rodriguez». A 
Santiago e in diverse altre città la gente si è 
riversata fuori da cinema e ristoranti, il buio 
è durato per un'ora e mezzo. 

Sulla situazione politica, a pochi giorni 
dall'ottava giornata di protesta popolare del 
27 marzo, è intervenuto il leader democri­
stiano, Gabriel Valdes. In un'Intervista pub­
blicata da! quotidiano «La Tercera», Valdes 
rilancia in qualche modo l'ipotesi del dialogo 
tra opposizione moderata ed esponenti del 
regime. In risposta all'appello lanciato dall' 
arcivescovo di Santiago, monsignor Fresno, 
Valdes anticipa che l'Alleanza democratica 
farà conoscere al paese una proposta di ac­
cordo «con tutti i settori democratici del Cile» 
e ribadisce che l'aspetto più irritante dell'at­
tuale crisi, «un aspetto antistorico generato­
re di violenza» è l'ostinatezza con cui il gover­
no sostiene il principio di arrivare al 1989 con 
le stesse persone, la stessa Costituzione, la 
stessa politica che il paese si rifiuta di accet­
tare. 

«Se il governo — ha aggiunto il leader de­
mocristiano — continua ad ignorare la vo­
lontà immensamente maggioritaria del pae­
se, che esige una svolta profonda e rapida 
nella conduzione del governo, nello stile e 
nella legislazione, penso che la protesta con­
tinuerà". Quanto all'ipotesi di un governo de­
partito comunista. Valdes ha risposto: «No, 
perché credo che il partito comunista cileno, 
pur avendo diritto all'esistenza legale, sostie­
ne un programma politico completamente 
diverso da quello che noi pensiamo debba 
essere applicato». 

COLOMBIA 

Betancur 
annuncia 

tregua con 
la guerriglia 

L'accordo col principale gruppo 
BOGOTÀ — Una tregua a tempo Indefinito 
già concordata e pronta ad entrare in vigore 
con il movimento guerrigliero «Forze armate 
rivoluzionane colombiane»; lo ha annuncia­
to domenica sera Belisario Betancur, presi­
dente colombiano. L'accordo è il primo che 
viene raggiunto tra governo e guerriglia di 
estrema sinistra nel quadro di un conflitto 
nel paese sudamericano che dura già da 
trentaquattro anni. Delle «Forze armate rivo­
luzionarie colombiane» fanno parte quindici­
mila uomini, un vero e proprio esercito per­
fettamente addestrato. 

Ma le «forze rivoluzionarie» non sono l'uni­
co gruppo di guerriglia organizzata che ope­
ra In Colombia. Nel 1982. subito dopo l'ele­
zione alla presidenza di Belisario Betancur. 
venne creata una speciale commissione dì 
pace, incaricata di trovare forme di negozia­
to e spazi di trattativa con i principali gruppi 
e organizzazioni della guerriglia. 

Nell'annunciare l'avvenuto accordo con le 
•Forze armate rivoluzionarie colombiane». Il 
presidente della Repubblica ha precisato che 
la trattativa continua Intensamente con altri 
due gruppi e che la tregua anche con queste 
due formazioni non appare lontana. Non si 
conoscono termini e concessioni dell'accordo 
tra governo e guerriglieri. 

È probabile che per il momento sia stata 
negoziata soltanto una tregua, seria e garan­
tita, dei combattimenti e delle incursioni per 
poter poi formare una commissione politico-
diplomatica incaricata di trattare con rap­
presentanti del governo le formule dell'ac­
cordo politico, compresa l'eventuale parteci­
pazione di rappresentanti della guerriglia ad 
elezioni politiche in Colombia. 

New York, Mondale e Hart alla prova 
NEW YORK — Sara. oggi, il \oto delle prima­
rie di Neu York che deciderà probabilmente 
sulla candidatura democratica alle elezioni 
presidenziali di novembre. I due principali con­
tendenti. l'ex l ice presidente Walter Mondale. 
e il senatore del Colorado Gary Hart. si conten­
deranno i 252 delegati in palio nello stato di 
New York con il terzo aspirante alla candidatu­
ra democratica, il reverendo nero Jasse Ja­
ckson. Nessuno, alla vigilia. arrischia toni 
trionfalistici. -Sara una lotta molto, molto in­
certa- ha detto ieri Walter Mondale, che pure 
parte favorito per l'appoggio della potente cen­

trale sindacale. l'AFI.-CIO che conta nello Stato 
oltre due milioni di iscritti. -So che gli elettori 
dello Stato di Neu York sono stanchi di scom­
mettere al buio, di cose raccogliticce — ha detto 
a sua volta Hart —. Sanno ad esempio benissi­
mo che sia .Mondale che io siamo egualmente 
impegnati a garantire la sopravvivenza di I-
sracle, e su questo argomento non vogliono a-
scoliarc altro-. L'accenno a Israele è tutt'altro 
che casuale: un altro dei fattori decisivi nelle 
primarie di New York sarà infatti il voto della 
grande comunità ebraica. In attesa della prova. 
Hart. Mondale e Jackson si sono di nuovo tro­
vati faccia a farcia in un dibattito televisivo. 
NELLA FOTO: il senatore Gary Hart. 

LIBANO Viaggio di Karen Brutens, uno dei vicecapi della sezione esteri del PCUS 

Riprende il dialogo fra Beirut e Mosca 
Il primo ministro Wazzan dichiara che il suo paese si accinge a «voltare pagina» nei rapporti internazionali - Riconosciuta l'esigenza 
che il Cremlino sia coinvolto nella ricerca di soluzioni pacifìche alla crisi - Importanti incontri politici della delegazione sovietica 

BEIRUT — Ci sono segnali 
di miglioramento nei rap­
porti tra Libano e Unione 
Sovietica. Il primo ministro 
Shafiq Wazzan ha dichiarato 
che il suo paese si accinga a 
«voltare pagina nelle sue at­
tività diplomatiche» visto 
che gli Stati Uniti non hanno 
saputo ottenere il ritiro delle 
truppe israeliane dal Libano 
meridionale. La dichiarazio­
ne di Wazzan giunge mentre 
si trova a Beirut, ospite del 
Partito comunista libanese. 
una delegazione del PCUS. A 
nessuno sfugge il fatto che il 
livello di tale delegazione — 
che è guidata da uno dei vi-
cecapi della sezione esteri del 
partito. Karen Brutens — 
non può lasciare indifferenti 
le autorità libanesi. Wazzan 
ha fatto due prime mosse 
pronunciando le parole qui 
riferite e ricevendo Aleksan-
dr Soldatov. ambasciatore 
sovietico a Beirut, con cui, 
secondo quanto è stato reso 

noto, avrebbe parlato so­
prattutto della situazione del 
Libano meridionale. Secon­
do Wazzan, i libanesi devono 
tener conto del fatto che 
l'«URSS è una delle potenze 
che hanno un'influenza ef­
fettiva sulla scena interna­
zionale». 

Il fatto che il primo mini­
stro libanese abbia confer­
mato nei giorni scorsi, dopo 
un colloquio col presidente 
Gemayel , l'annuncio delle 
sue dimissioni attenua sen­
z'altro la portata ufficiale 
delle sue dichiarazioni, ma è 
chiaro che esse assumono un 
significato politico comun­
que non trascurabile. C'è da 
registrare un'importante 
sviluppo della missione di 
Karen Brutens a Beirut: ha 
incontrato il primo ministro 
Wazzan.La delegazione so­
vietica è giunta a Beirut da 
sabato scorso. I suoi membri 
hanno già incontrato t prin­
cipali esponenti delle sini­

stre libanesi. L'altro ieri Bru­
tens ha avuto una colazione 
di lavoro col leader del movi­
mento sciita «Amai», Nabih 
Berri. e lo ha invitato uffi­
cialmente in Unione Sovieti­
ca. Il governo siriano ha in­
tanto preso nuovamente po­
sizione sul problema libane­
se: il ministro degli Esteri, 
Faruk el-Sharaa ha conces­
so al sett imanale di Beirut 
•Lunedì mattina» un'intervi­
sta in cu: ha promesso l'im­
pegno del suo governo per il 
raggiungimento di un accor­
do di pace tra le varie fazi.oni 
libanesi in conflitto tra loro 
ed ha escluso qualsiasi ipote­
si di spartizione del territorio 
libanese. I siriani continua­
no così a manifestare l'at­
tenzione con cui seguono la 
situazione interna del Liba­
no e la loro intenzione di fa­
vorire in questa fase il dialo­
go tra le principali forze che 
si affrontano nel sanguinoso 
contrasto. 

BEIRUT — Un militare libanese controlla con un «metal detector» pacchi destinati ad attraver­
sare la «linea verde», che divide Beirut in due. 

STATI UNITI 

Shultz ammette il fallimento 
della politica USA in Libano 

LONDRA — Non vi sarà al­
cun Incontro a breve scaden­
za tra il presidente degli Sta­
ti Uniti Ronald Reagan ed il 
nuovo leader sovietico Kon-
stantin Ccrncnko. II segreta­
rio di Stato americano Geor­
ge Shultz. in un'intervista 
pubblicala oggi dal «Times*. 
ha rivelato che il presidente 
Reagan era favorevole ad in­
contrarsi con Cernenko. m a 
che la reazione sovietica non 
è parsa incoraggiante. 
Shultz ha definito -moito 
fredde» anche le risposte .so­
vietiche ai recenti tentativi 

i americani di migliorare i 
} rapporti tra i due paesi (il di-
! scorso di Reagan in gennaio 
j e due lettere inviate dal pre­

sidente americano a Mosca 
negli ultimi mesi) Riferen­
dosi al ritiro dell'URSS dai 
negoziati di Ginevra sulla ri­
duzione degli armamenti 
strategici e a medio raggio. 
Shultz ha detto di non aspet­
tarsi alcun mutamento di at­
teggiamento nella nuova 
leadership :>oviettra -La si­
tuazione è veramente geli­
da-. ha detto il segretario di 
Stato, commentando l'inter-

ru/ione del negoziato gine­
vrino 

Un'altra intervista di 
Shultz e stata concessa alla 
telev isione americana. In es ­
sa il segretario di Stato si è 
pronur.; iato sulla situazione 
mcd:o-orientaIe. afferman­
do che gii ?:ati Uniti non 
sposteranno da Tel Aviv a 
Gerusalemme la sedo della 
loro ambasciata in Israele. 
Cio non accarireo^e neppure 
nell'ipotesi cr.e il Congresso 
approvasse una mozione in 
tal senso. Secondo Shuitz. 
uno spostamento dell'amba­

sciata costituirebbe un erro­
re e ostacolerebbe le possibi­
lità d: risolvere la crisi me­
dio-orientale. Il segretario di 
Stato ha anche ammesso per 
la prima volta che il ritiro dei 
marines dal Libano ha costi­
tuito un rovescio per la di­
plomazia americana, un ro­
vescio «costato caro». Gli av­
venimenti in Libano -hanno 
costituito una delusione per 
gli Stati Unitt. che hanno in­
teressi importanti- nella re­
gione. Shultz ha ammes_o la 
•perdila di credibilità- — poi, 
imprendendosi, ha parlato di 
•apparente perdita di cred:-
bihtà- — causata dal ritiro 
delle forze americane dal Li­
bano. Quanto all'America 
centrale, Shultz ha definito 
•ridicoli» i suggerimenti per 
un ritiro delle truppe a m e n -
cane da questa regione ed ha 
affermato che ii Saiv ador de-
ve avere maggiore assisten­
za militare americana. 

Brevi 

Concluso il congresso del PC norvegese 
OSLO — Si e ieno:o rxn g-orrw scersi ad Oslo - concesso dei partilo 
comunista norvegese Ai lavori ha partecipato per >l PCI il ccr.pagno Anscl 
mo Gcxjih.w dei CC e parlamentare europeo 

Le due Coree insieme alle Olimpiadi? 
SEUL — la Corea del Sud ha espresso •€" un «appre/zarrento pos live» sui'a 
proposta fatta tre g erri cf sono da la Ree_bfcl»ca popoLve democratica d< 
Corea per la formazione & una rappresentativa unitaria .n vista d«fle prossime 
O-'impiad» di Los Ar.g»:es e <* ailre competi/'oni irterna/iona:i 

Parigi rifiuta il visto a Bruno Pontecorvo 
PARIGI — l e autorità francesi har-.no r.fiutato «1 visto d ngresso ai fiuco 
&uno Pontecorvo che doveva assistere oggi aZa Sorbona a-ze cerrmorwe per 
•I 5 0 ann.versario del» scoperta deBa rad«oaitrv>ta artif>cia-e l o si è appreso 
•n ambier.ti sce-it i lo 'raccesi ma non s- conoscono le motivazioni eoo et» 
l a * r.fajto è stato comunicato a." interessato 

Salvador: sventato complotto della CIA? 
SAN SAlVADCf — La gi^emg! a sa'vador»'gr.a ha ahermato et ave; sventato 
u" co>"r-f-?otto dei servizi segreti stat'jmteisi che u proponevano di uccidere • 
c*«-«jenti antigoverr.atrvi e r> tì-sfL-ggere I em.tiente clandestina «radoVence 
remes» 

CINA-VIETNAM 

Artiglieria cinese in azione 
nelle province di confine 

PECHINO — Hanno ripreso a 
tuonare i cannoni alla frontiera 
tra Cina e Vietnam. Ien matti­
na le artiglierie c in«; hanno i-
nmaio i bombardamenti nelle 
zone di confine dello Yunnan e 
di Guangxi. 

Secondo «Nuova Cina* si 
tratta di una risposta alle «pro­
vocazioni armate» da parìe 
vietnamita, che sarebbero sfo­
ciate in un'ottantina di inci­
denti nel Guangxi e una sessan­
tina nello Yunnan dall'inizio di 

i quest'anno, che hanno intrai -
I ciato ('«aratura primaverile» 
! nelle aree di frontiera. Ma gli 
l osservatori collegano immedia­

tamente i bombardamenti ci­
nedi airintensificaiiciie. in 
questi ultimi giorni, delle of­
fensive vietnamite della «sta­
gione secca, in Cambogia. Alla 
fine della scorsa settimana le o-
perazioni vietnamite al confine 
tra Cambogia e Thailandia, di­
rette contro una delle più im­
portanti bas: dei Khmer di Poi 
Pot. avevano portato ad un 

grosso scontro tra truppe viet­
namite e Thailandesi. E pro­
prio ieri, una dichiarazione del 
ministero degli Esteri di Pechi­
no. nel prendere violentemente 
posizione in sostegno dei thai­
landesi, aveva ammonito i viet­
namiti che «chi semina vento 
raccoglie tempesta». 

Gli ultimi bombardamenti 
cinesi segnalati da Pechino era­
no avvenuti lo scorso anno, di 
questa stagione, sempre in 
coincidenza con l'apice delle o-
perazioni anti-guerrigha dei 
vietnamiti in Cambogia. 

URUGUAY 

Cortei, casseruole e slogan: 
nuova giornata di protesta popolare 
MONTEVIDEO — Domeni­
ca sera si è svolta nella capi­
tale e in numerose citta dell* 
interro dell'Uruguay la gior­
nata nazionale di 'protesta 
convocata da tutti i partiti e 
dalle principali organizza­
zioni sociali. Grande rispo­
sta popolare, nessun inci­
dente. ovunque le manife­
stazioni hanno seguito il 
programma e ia piattaforma 
concordate unitariamente 
canto dell'lnnno nazionale. 
lettura di un proclama, cor­
tei di automobili e suoni di 
clackson per le sti ade, pento­

le battute ritmicamente nel­
le case 11 tutto per mezz'ora 
esatta, in modo da ev itare re­
pressioni e pesanti interventi 
di polizia A M o n t o ideo i di­
mostranti si sono raggrup­
pati in tredici ditfercnn 
quartieri della citta 

La protesta era stata in­
detta da una commissione 
della quale fanno parte i par­
titi politici, i sindacati, le a>-
sociazioni studentesche, v ari 
gruppi per i diritti umani ed 
organizzazioni sociali La ri­

chiesta era di -elezioni senza 
esclusioni-, perche sia posta 
fine a -un decennio di esclu­
sioni. di regressione e di o-
scuntà. e restituita alla na­
zione la «uà dignità e ad o«ni 
cittadino i suoi diritti di elet­
tore-

Le elezioni, prorr.es.-e da: 
militari per il prossimo 2ó 
novembre, seno tutfora in 
forse perche nessun accordo 
è stato raggiunto tra gli e-
sponcnti del regime e ì rap­
presentanti dei partiti nle-
gittimati. il -bianco-, il -colo-
rado- e l'-union civica- L'op­

posizione unita chiede inve­
ce la fine della proscrizione 
per tutti i partiti e le organiz­
zazioni. il "ritorno dei profu­
ghi e degli esuli, la liberazio­
ne dei detenuti politici, l'am­
nistia generale e senza con­
dizioni per tutti ì reati politi­
ci. 

Nuova dimostrazione po­
polare. domenica sera, per il 
ritorno del cantautore Alfre­
do Zitarrosa,che viveva in e-
silio dal 1974 I suoi dischi e-
rano stati proibiti in tutti 
questi anni Per il ritorno di 
Zitarrosa una fila lunga sa­
dici chilometri si è formata 
verso l'aeroporto, articoli su 
tutti i giornali ne annuncia­
vano il rientro, da quindici 
giorni numerose emittenti 
radiofoniche avevano ripre­
so a trasmettere Ir canzoni 
legate alla tradizione popo­
lare uruguaiana 

INDIA 

Riesplodono gli scontri 
tra gruppi sikh e hindu 
NEW DELHI — Quando la rivolta dei sikh sembrava risolta 
con l'accettazione da parte del governo indiano delle modifi­
che costituzionali auspicate da questa minoranza religiosa. 
un nuovo delitto politico ha fatto nesplodere la violenza del 
ì'unjab Le autorità centrali hanno imposto ieri il coprifuoco 
ad Amntsar. citta santa dei sikh, dopo l'assassinio di un 
dirigente del partito hindu -Bharatiya Janata-, che si con­
trappone ai sikh.. Quando in citta si e saputo del crimine, ci 
sono state violente manifestazioni di protesta, che hanno 
dato luogo a gravi incidenti, a saccheggi e a incendi. L'agen­
zia di notizie indiana nota che Harbans Lai Khanna. che e 
stato ucciso con la sua guardia del corpo, e caduto presumi­
bilmente vittima di gruppi estremisti sikh Nelle ultime sci 
settimane gli scontri tra sikh e "nndu hanno provocato oltre 
cento morti e il bilancio pare destinato a farsi ancor più 
pesante a seguito dell'ultima ondata di violenze. 
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Si dà avviso che le sale da gioco saran­
no aperte nella sede estiva del Lido da 
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Saranno assicurati i collegamenti del: 
Casinò express da Ferrovia-Piazzale Roma 
San Marco-Lido (Casinò) e viceversa 
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